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ONOREVOLI DEPUTATI ! – La presente pro-
posta di legge affronta il tema del ricon-
giungimento familiare, ovvero il diritto a
mantenere o riacquistare l’unità familiare,
da parte degli stranieri.

La materia è disciplinata dagli articoli
28 e 29 testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, sulla base della direttiva 2003/86/
CE, che fissa i parametri nell’ambito dei
quali gli Stati membri dell’Unione europea
possono legiferare in materia di « ricon-
giungimenti », in particolare specificando
quali siano le categorie dei familiari ai
quali il diritto deve o può essere ricono-
sciuto e a quali condizioni, e con quali

modalità, il diritto al ricongiungimento fa-
miliare può essere esercitato.

Il provvedimento approvato dal Consi-
glio regionale prevede anzitutto l’introdu-
zione di un requisito di permanenza mi-
nima nel territorio italiano di almeno due
anni prima della possibilità di presentare
domanda di ricongiungimento familiare. Tale
previsione è in linea con l’articolo 8 della
direttiva 2003/86/CE, secondo la quale « Gli
Stati membri possono esigere che il sog-
giornante, prima di farsi raggiungere dai
suoi familiari, abbia soggiornato legal-
mente nel loro territorio per un periodo
non superiore a due anni » ed è funzionale
alla valutazione del requisito di stabilità
reddituale previsto dalla direttiva stessa.
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Il secondo punto preso in considera-
zione afferisce alla revisione della disci-
plina nazionale in materia, nella parte in
cui determina le condizioni di reddito mi-
nimo per l’esercizio del diritto al ricongiun-
gimento. L’attuale previsione infatti, conte-
nuta all’articolo 29, comma 3, lettera b), del
testo unico, che fa riferimento, in partico-
lare, all’accertamento della disponibilità « di
un reddito minimo annuo derivante da
fonti lecite non inferiore all’importo annuo
dell’assegno sociale aumentato della metà
dell’importo dell’assegno sociale per ogni
familiare da ricongiungere », risulta incom-
patibile in termini concreti con la garanzia
di autosufficienza del nucleo familiare ri-
congiunto, come previsto dalla direttiva
2003/86/CE, ovvero con « la dimostrazione
che il soggiornante dispone di risorse sta-
bili e regolari sufficienti per mantenere sé
stesso e i suoi familiari senza ricorrere al
sistema di assistenza sociale dello Stato
membro interessato ». La nuova formula-
zione che viene proposta ricollega il requi-
sito reddituale necessario per il ricongiun-
gimento familiare al reddito minimo ne-
cessario per l’ammissione al patrocinio a
spese dello Stato (in materia civile), così
come fissato dal testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
di spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, aumentato della metà del mede-
simo importo per ogni familiare da ricon-
giungere.

La norma rivista prevede altresì che ai
fini della determinazione del reddito si
tenga conto del reddito annuo complessivo
del coniuge, degli ascendenti e dei discen-
denti conviventi con il richiedente. Per
quanto riguarda i lavoratori autonomi, ai
fini dell’ammissibilità della richiesta di ri-
congiungimento familiare, si prevede che il

reddito minimo di cui sopra debba risul-
tare da una dichiarazione dei redditi del-
l’impresa (anche individuale), relativa a un
periodo minimo di due anni solari antece-
denti alla richiesta di ricongiungimento,
accompagnata dalla documentazione com-
provante l’assolvimento degli oneri contri-
butivi e fiscali.

Non da ultimo la modifica normativa
proposta all’articolo 29 del testo unico pre-
vede che lo straniero possa chiedere il
ricongiungimento per il coniuge non legal-
mente separato, e di età non inferiore ai
diciotto anni, quando il matrimonio risulta
trascritto in Italia, al fine di garantire l’ef-
fettiva corrispondenza tra la richiesta di
ricongiungimento in favore del coniuge e il
successivo rispetto dello « status » di coppia
coniugata.

Infine, sotto il profilo della verifica del-
l’idoneità dell’alloggio, requisito richiesto
come condizione per l’esercizio del diritto
al ricongiungimento sia dalla direttiva eu-
ropea sia dalla normativa italiana, si pre-
vede che tale idoneità venga attestata at-
traverso una certificazione che indichi an-
che il numero degli occupanti dell’alloggio
al momento del rilascio, ai fini della veri-
fica del rispetto delle disposizioni di cui al
decreto del Ministro della sanità 5 luglio
1975 (Modificazioni alle istruzioni ministe-
riali 20 giugno 1896 relativamente all’al-
tezza minima ed ai requisiti igienico-sani-
tari principali dei locali d’abitazione).

La presente proposta di legge è stata
esaminata e approvata a maggioranza, senza
modifiche, dalla VI Commissione del Con-
siglio regionale nella seduta del 19 ottobre
2022.

È stata quindi esaminata e, dopo ampia
e articolata discussione, approvata dal-
l’Aula a maggioranza, con modifiche, nella
seduta pomeridiana dell’8 novembre 2022.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

La presente proposta di legge, prevedendo delle modifiche di
natura meramente procedimentale, non comporta oneri per la finanza
pubblica.
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PROPOSTA DI LEGGE
D’INIZIATIVA REGIONALE

__

Art. 1.

(Modifica all’articolo 28 del testo unico di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, in materia di diritto all’unità fami-

liare)

1. Al comma 1 dell’articolo 28 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo le
parole: « titolari di carta di soggiorno o »
sono inserite le seguenti: « titolari, da al-
meno due anni, ».

Art. 2.

(Modifiche all’articolo 29 del testo unico di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, in materia di ricongiungimento fa-

miliare)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 29 del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, dopo le parole: « non inferiore ai
diciotto anni » sono aggiunte le seguenti:
« risultante da matrimonio trascritto in Ita-
lia ».

2. Al comma 3 dell’articolo 29 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: « ac-
certati dai competenti uffici comunali » sono
inserite le seguenti: « con certificazione che
indichi anche il numero degli occupanti
dell’alloggio al momento del rilascio, ai fini
della verifica del rispetto delle disposizioni
del decreto del Ministro della sanità 5 lu-
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glio 1975, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 190 del 18 luglio 1975 »;

b) la lettera b) è sostituita dalla se-
guente:

« b) di un reddito minimo annuo non
inferiore al limite reddituale fissato dal
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giu-
stizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, per
l’ammissione al patrocinio a spese dello
Stato in materia civile, aumentato della
metà del medesimo importo per ogni fa-
miliare da ricongiungere. Per il ricongiun-
gimento di due o più figli di età inferiore
agli anni quattordici è richiesto, in ogni
caso, un reddito non inferiore al doppio del
reddito di cui al primo periodo. Ai fini
della determinazione del reddito si tiene
conto anche del reddito annuo complessivo
del coniuge, degli ascendenti e dei discen-
denti conviventi con il richiedente. Per
quanto riguarda i lavoratori autonomi, ai
fini dell’ammissibilità della richiesta di ri-
congiungimento familiare per soggetti a ca-
rico di cui al comma 1 del presente arti-
colo, il reddito minimo di cui alla presente
lettera deve risultare da una dichiarazione
dei redditi dell’impresa, anche individuale,
relativa a un periodo minimo di due anni
solari antecedenti alla richiesta di ricon-
giungimento, accompagnata dalla documen-
tazione, rilasciata dai competenti enti, com-
provante l’assolvimento degli oneri contri-
butivi e fiscali, con eventuale verifica sul
versamento di contributi dei dipendenti
analoga a quella cui sono sottoposti gli
operatori economici che intendono con-
trarre con la pubblica amministrazione ».
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